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Considerando raulli scrini ili l'riinklin . i [ i. [ p . 5 ■ Ii'iut^ ull.i cliissc ili tinelli rhe mai 
min invcecliiiino, perciocché fan ulti) in ogni tempo e dornnqne a lullì, mi nUri-ttti » 
riprodurre i più InUItuanli con maggior diligenza clic altra valla unii fed in ■) m-stjt 

.■lli/iillll', clk' [li.'l [crini! [IIV//II li" l-fr.il VIT Iim.'Illi' |)<lj]i)[:iri' ; I! L'in l'Ili liuti di' essa 

ililu.i la itnisjior oilliisiiiii!! ìi ticndiziii ilcN'iiniviTsalilà. I.ìi [fiHhi/.ìurH! di-ijli .rrilti ih 
ma prescelti 1' ho eseguila sulle versioni francesi, ili rasiera, Parigi umili VI della 
He pub ali e a, ialilolute, Opere Morali. Politiche e Lcttirarie, di B«nla mino Franklin, e 
.«[ira iilliii versioni! sliini|>;itn nio.ilesim.iint'iili! a l'avidi m-J INI", mi lilulnr Cimi- 



li Franklin, l'ordii 
... . ... versioni, ornili 111! Milla ' 



ioni, qualche rolla m'é g ì«y;iIi. piò ili Mure attaccato al 
iliiiisiilfraiiilo poi eli.- i: dovere ili ogni onesL'uumo nuu 
i vendi edi 'ii-iii sin iriliriKiriiirale persuaso, mi san atten- 
tato ^apporre delle ridarelle laddove il mio modo di vedere non oro per fellamente 
in armonia con quello di Franklin, per mani Cesure b ragioni che mi sembri 
militure In contrario. Se lo abbia erralo o no, lo giudichi il benevolo Intuire. 

Credendo inoltre ebo poaaa piacer» a molli lèllori il conoscere la vita di " 
ho compilato i seguenti Cenni ' 



esposizione delle savie massime eoe nelle suo opere ci consiglia. 

CENNI SIILI.* VITA DI BENUniNO FBANKLI3Ì 

llfoiamino Franklin nacqu» a Bmlon in *mt- rione da clan proposta diede origino ili mi ni» 

ri... : „,„> lìfjfl.fl'i uovr.i e onr.ll genitali. Collo- hltdioirca pubblica ncltr, dui rii Filnurllir,. r lu 

. il.- 1 > . . da fin.: i .ìli. ili fanoriiK, i i lmllc ]' i nrvri r i, n iii-i 1= n,..i,r„i„„r .li binili l.llili.il „■'„. 

1,1,. ,!i ,U..-r.ì n..sli,ri. „ Incuci,', in ultimi 1' ««e dUmve. la «orarli di ami,; ,1., ,,,„ f„,,d.i(„. ,IL- 

tipagnificii, die ™cìió In Animo rd in Europa venne un' Binane «eaj ea tl. Ualirnil), litri, api- 

fino a ebe lcoogriIÌonÌnti]iii.lnl. nelle rcii-ni-. <-il ,1 .lì, muwì e mille altri Ita bit inumi di pubbli™ 

prolln.il-, noi n.i,:„nM .1. ri,,.,.,, Ii.,-ii,i. v i: i!..l ]v.i ..lilii.l il.- ., loro .,ii»mr .il proba. nlPilliuIrr 

min "li provvedeva, non la apiniero nella carriera delte ine viri a rari ann ri» anni, lungi o iran- 
r,„lili-i. ^Incul. l,,,li:i.rni(odal*,,tounanlmcdri rpiillc. dopa Si nnoi di «Leon», circondala d. vir- 
|ii;ili cor irerciidiiln duri,,, jin. 1 :,. r n...i fr.o,.; I. ,. io .finti in Vii , :lrlli., nr I 
gli affidarono i più .itoli in- ,7 aprile 171,0, dilli' Aoicrir* compianto II tìnt- 
oli' ci «eppe con Unta lelo, Europi : on.,, i r._,n].i Inaiandoci dì aajgeujl uri 



i ■>! ■■ i :. ■ i.n 

m In .lima e l'anello universale. La lua rnijliooe vit.limi n.in.l- (li nn;i.imrr..i u n.:, •■ ili irr.i 
. Francia cb* drlcrminò quella poltrirà ad ne- là: a latrò al general Giorgio Wpabincion, i 
nule delernaiiiniione'viiolii non poto InflOtoj la o di mrlo a-i I vntico ool^omo di oro rnpprei 

ri' popolo, e la piraiilruu di alcuni a^unTunili. u aocllro fi 
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Conclusi allora che in conformila dei pre- 
dili di Pitagcrfl. «echimi nei tool versi d'oro. 

Hi! Iramtjjin»! Jf'nguaBtB 'mclodo.' 1 

■nodo, che fosse dir In io sello colonne, una 
per ciascun giorno della te ' 



i segni delle linee, I 



gore il quale in 

" ' Il raso Illuditi orerà per epigrafe IhmII 

'ersi del Citano di Addisse». 

v li> peraialerO: se Ti ha un polena al di- 
vssss, tuu winr p sopra di noi (e l'intiera natura grida ad alta 

., — ,jetlo giorno; feci tu ■ roeo in lullo le npcre eoe che uno ne esiste). 

questo colonne tredici linee lras>crs*li rosse, col- • la lirtil deve essere li sua delizia, e cic-obe 
locando al principio di ciascuna la prima lettera ■ 6 la sua delizia dere essere la felicita, a 
■ li una delle lilla. Si. quesiti linfa, e rifila Un" ali. a Ji Canine; 

_i 1.„,. : K gnare eon un a O ulnsoBa! guida della fila, largente di 

■ ni eli «ruri clic, a tiri» e flagello de rial! Un solo giorno im- 
-to, dopo il mio d piegalo r-" ■— 

quel (forno. • pre(eribL_ 

Un- altra traila 



nortallta condotta nel t> 

FORMA DELLE PAGINE ore il'ùrìa" deMa^a^ena'o'aetla 'urti™ 

» La Jnnahena dei giorni e nella so 
mangiali firn al puniti di un- p Siro, nella amisi» la necOezia e eli i 
«Io. Banale moderatanvius, afe- » le tue rio sono vie di dolca», e tulli 




» zkHia perchè lo possa esegnire ciò cho casa 
a p.oscrire; «radiaci il bene che cerco di fare 
„ agli alni i,.ai ciarli, eorm '■ " 
n n os cerna che mi ali pos 



ni lenirà porodiqneila preghiera Iti 



. dalla Unita, dal >i 



azioni; e riempi l' anima mia di aa 
a di pace interna, e di pura ilrtU; sacra e 
p feltrila eh ' 



della aoonXd, lasciando le altre Tirlo al 
corso ordinario; solamente appunterò ogni aera 
gli errori commessi nella giornata: ondo nel 
caso che arcati potalo, durinlo la prima selli- I 
maoa, tener polita la mia prima linea segnala io (ai 
loirtald, io menerà come lieti! memorile torli- s 
ficaia l' abitudine di questa rirtu, ed abballarne 
Indeboliti 1 tool nemici, cioè le Inclinazioni op- 
poste, da poter arrischiare di estendere la mia 



,. pagina del min libi 



boni*, regolare gli affari e proni 
.- le litolii.inm del giorno, conllnt 
| gli uudj allaall, far colazione. 



Fratto, lo ehotecederebbe il 



fi 
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a In seguilo, le A poisibilo lir eseguire 



te particolare. Per «empio, 
li \ iU ol bui ■ le tt- — - 




O' incoraggiati 



rfluiis. malgrado ciù, i 



mftS'eta'pitwJ «tank ' uamea u , H~wMÌ»'plfHbyìlw» ««™ 
11 piopriclsrio una scialuppa, che DiTi> pia ricchi. A proponili. 4 itilo pubblicalo un 
bui fri il cupo Mar e Filadelfia, mi itoti decreto del consiglio , che «opprime le impo- 
preiulo qualche ploralo serrigio per il quale ililonl tuli' eaporlaiione dell' loquaTite, nascere 
rifilila ogni ipccio di pagamento. Le mie no- dielàche l'acquatilo il Tenderti miglior prezzo 
■Ile lenlendocric quell'uomo eie™ ani figlia, in Ara erto del roilro rum; e ticcome non n e 
«Il mandò in regelo uni betcelia alle modi, dubbio ohe elle debbi essergli preferii!, noi ci 
I re anni dopo il proprietario tioTindnii da me Iroieremo alloii inigglormenle lo irido di iop- 
ron un «Celsio attillala del eipo Hiy.cbeeri portare ili oiUcoll che roi melleteal notlrocom- 
■ . VI è di pia che tpcriiato. coli' 



Temilo nelli «lalouju, parlo dell! berretti In- mercto. Vi é di pia che i. 

rlali dilli mia moglie, e raccontò quanto pia- 1 nostri .uhillmeuli. di poter prt 

cere ne areTe profilo la nu liglia. — Hi, log- tiro popolo lutti li quintili di zucchero di cui 

giunse, quuie berrem e cotlala mollo uri al atra bisogno. Ver dir lutto. Analmente io credo 

•Maire .ii.ireito. — Come mai, gli diii'ior — che l' Inghilterra non rilrirra oggigiorno più 

« CI!,: -,r,i rispose egli-, quindo li mia flglia alcun Tinteggio dilli guerci che dichiara al no- 

• comparie In chiesa, li berrem ni ulmenle atro commercio die di quelli che ha lulrapreo 

■ ammirata, che Lulle le regalie Tollero rame contro la uoilra indipendenti. Hi ritorniamo 

□ tt ni re delle limili da Filadelfia; ed lo e mia al liuto. 



noglie calcolammo ohe il tulio non d co- 
.lerline». -.Qne- . 



Il llltalnlo -imitol non tic- illi coltura, render! lungo leu 
.uria. Io credo che quelli nazione laboriosa e frugale. Se 



fa "otlri 



e^tl «indici 



■ immurarli con quello meno delle berrette e quelli delle campagne pottiedono In 
e In natici; e >oi aepele che quelli ipecie che conthhnlicono illi fellciU e alb 
a d' industrii il accreice tulli i giorni, e dure pubblici. Quelle citta commercimi 

■ produrre incora migliori elbllli. molto coutiderile.dai campagnuoll; , 

Hi recò un rem piacere queito «empio di appena le riguardano rame una parte essenziale 

luiin; perche non «riamente le gloranl del eipo dello nato; e l'eiperiema dell'ultimi guerri ha 

Haj ermo plii coniente comprando delle gn- prelato, che quando i — — - 

lioie berrette, ma perché ciò procurila puro li nemico . non porterai* 



ibi del mire, gU «feria ioli amrahisrauo quan- ^ Akuni^ «[colatori po^Ucl barino rilevato , 

ai loro tigli. Ma altri lusingati Jal piacere di far curare ad eiti'le rase più necenarie e? piaceri 

pompa delle loro ricchezze, fanno delle tirava- della Tila. 

ganie e ai minino. Le leggi non possono pre- Quale e dunque li cauiono che produce 

venire tali avrenimenli; e può dirti pure che tinti biiognl e tanta miseria • E che molli no- 

ciò non Ila un nule per il pubblico, lino icel- mini e molle donne Inorano in cose le quali 

lino prodigato da un pazzo è raccolto di nn sa- non sono ne olili, ne gradeiol), e consumino 

,io, che raoosce meglio l'uso che debbi rane- iniiemo a coloro che non fanno nulla . gli og- 

ne; e per conseguenza non « perdnlo. gelti di primi necessita, [accolti dalle genti 

Un uomo Tino e ambiziosa fabbrica uni ulilmenle laborioso? Spiegherò quello fallo, 

fcil-, m(j , I' a rum ohi Ih con ficcami! , ti cmi- 1! IsVJin li.ie Jal ,f,n> .Iella lem e lIcIJ.- 

duce una «111 tplendlda , e ti roiim in pochi icona i primi clementi delle rlccheiie. lo hn 

■niii.TntlaTDluiimnralorl,llegoaluoli, I magni- della terra, e raccolga del ermo. Se con qnc- 

nlediltrloneilloperilchehafaltolaTorire.han. ilo lo nulriira la mia famiglia che non faccia 

no potuto conquesto mezzo mantenere ed edu- nulla, il mie grano tara coniumato. e alla line 

care la lorn lamiilla: e il miliario e italo ricom- dell'anno . non tirò pia ricco di quello che lo 

pensalo delle cure che ti ò dalo, e quell'avere rotti In principio. Ma ce nutrendo la mia fa- 

c panato in migliori mani. Vi tono «lamento miglia, no occupo una parie a Slam, l'illri a 

dei cali, io cui alcune mode InTcntilo dal Inno tir milioni ■ «art nulerlaU per fabbricare, il 

possono divenire un male pubblico, come egli prezzo del mio grano mi iutieri ; e alla Una 
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li geometria e cosi tenuta in gran pregio negli discacciato b apregialo. 

Mail Usili, ine quelle disciplino uno io io- L'igrlcullore e 1' artiglino ubo onoriti in 

riti pio dlffiua cfan non il eroda. Si coalano America, perche ullle a l'operi loro. Qnnt gli 

gii doto grandi coitali o Ofilvorilti, «4M, quii- abitanti sogliono diro essere Dio strilo un arlì- 

tro nella Nuoti Inghilterra , ed uno in ciascun» ita, e il primo do II' norreno: ed e Me re anunl- 

•sllo arormob doni Noovl York, della Snnn raio o rispettalo pia per la mieli, la perlciione 

Jersey, dell* PeBilIvania. del Maryland e della e I 1 ulihM <i?'.io u|*ri' dir- pei IMiilithiii 

Tlniili. Qohiì Istituti banno professori dolili- della in» tiratili*. E un mollo fiorerò ripe- 



„nano le che _. 

la (oologia, la giurisprudenza e la me- l'uomi 



Non e proibito apli Hraoiori 1' esercii 
ielle profeuioni ; od il rapido aumouto d' 



por™, ■*- Il porco mangia , I 
dormo quando gli piace , e il 



prometto loro no 1 occopaiiona che possono di- cani , alcuni fra loro ai crederebbero maggior' 
videre oegli abitanti del paese. Vi tono pochi monte obbligali ver» un genealogista, io po 
ioiptofitl ofrili* e non io oe troiano degl'innUU leuo prorare che da dieci generazioni i Lori 
comò In Europa. E in alcuna delle ooilre prò- antenati anno itali agricoltori, fabbri , legni 
vinche si è anco fermalo per regola, che te- inoli, tornitori, tenitori, conciatori e anchi 
.t".™, "!!'".. .;?"!." • - o(Jl0 ebete p'oTam ew»ro^8^^nlo U DoMU 

non aver fatto mai nulla di utile; vivendo ozio 
intente del lavoro degli litri , e non ii pendi 
- 'miti dilla tara, e non estendi 



__ ifmtUdi 

a far coaa alcuna uuv • me uiviouuii 
e le oimi del 



orasgiamcnli che 1] 



- «Mario creare taptegU lucrosi: perche. Taf- da adi manieri, non comlilono Toramente io 

- follo ordinario di «il b quello d' hplrire non In quello che ci dobbiamo attendere dalla 
■ a coloro che 11 pouledono o li domandano liberti e dalle urie leggi. Gli alranierl uno ben 
n uno iplrlto di dipendenti e di ieri** , lode- .ricevati InluMrlon, perchd ri è pollo ballante 

> gni degli uomini liberi (i). Perciò ogni quii per tulli; e gli abitanti non na uno geloii. Le 
• (olii gli emolumenti annoili ad on impiego leggi gli proleggono liuto di non aier sul 
» aumenteranno Ano al punto di tir desiderare hitoe.no dell'accolto di rorun personaggio aulo- 
u quest'impiego a molle pentono, bisognar! oba reToie; e ognuno può goderli in paco il prodotto 

> lo legislatura ne dùninuiica I' utile. • della propria indnilria. Ha u non Ti portino 

Quello ideo uno alate, pio o mono, adol- dei uiezii , fa d'uopo ohe alano laboriosi e 



Questo ideo sono slate, pio o mono, adol- dei meni, fa d'uopo ohe alano laboriosi 
tale In tulli gli Stati Uniti. Ora . non fai li BilJoUno per tfrer». Ballai. d loro uno o due in., 
peni che un nomo, il quale abbia qualche di dimori per coniegnire tulli i dritti di oltJa- 
meuoda potenivcre nel proprio paese, espitrii din mia. Ma oggi il goierna non fa quello 
sperando di ottenere nu impiego lucroso In A- che poterà fare altri volta. Non inceli! pia 
merica.Quanlo agl'impieghi militari non ne esl- gli stranieri ad andarrisi a stabilirò , pagando 
stono pia dalli Une della guerra In poi, perche Toro 11 Tiagglo . e dando torre , negri , bestia- 
le armale uno stale congedale, mi, arnesi raratl, o concedendo al Ir. anlicipa- 
o | Contiene ancora mono indire negli Stati ilone. In una parola , I' America^* la torri del 

dire un" «"uriche™*^ ^pta^^^°iniralgma' colta linda Jstrkrtedì 

parlando di uno ilraniero, gli abitanti domin- pagnolle . e le case coperto di frittiti), ed ora 

danu , non eni i . ina coro sa far», una mer- i polli iol.no arrosto, gridando: «miao a man. 

cimil siffatta non è da porsi in mostra neppure piare. 

iqr uno de'iuoi peggiori mercati. Se la persona Quali dunque uno gli nomini cui può rie- 
possiede qualche utile capacita, e ben accolla ; ulr utile il trasferirsi in America I E quali i 
o te pone In opera le sue cognizioni e si com- vantaggi che non può ragionevolmente ripro- 
porla bene, e rispettiti da tutti quelli che la mettertiii» 

conoscono. Ma colui che non e se non un uomo La (erra costa poco in qacile contrade, per 

di Moli, e voglia per quelli ragione, ottenere causa delle immenso foroale che uno prive di 
abitanti; nel quale- italo probabilmente rimar- 

(t] j 2>nt tempi in cui c-ìueua l'amar* in poi ranno ancora per qualche secolo. Con otto o 

nasi! Stati Uniti d' .imerten. delle frontiere canto acridi no terremo fertile, 

(Il Tnd. Itil.j in mollo parli boschivo. Cosi de' giovani laho- 

(3) L'ardore onde vediamo fra noi cercar* riosi i quali sappiano coltivare il frumento e 

or fiBjiiegM per sa iiasii. sima darli cura dal goTCrnaro il bestiame, lo che si r a presso a 

ualor morate dille alieni intrenli ni naderimi, poco corno In Europa, troiano Dn utile m- 

a In conieouenio la inclinaàone a nenatre per dandovi!! a stabilire. Qualche risparmio làllu 

conlonta la propria lioarfd e coinenia, e osr me sulle buone paghe che riceveranno col lavorare 

la prova majpicre 4Mw eorruriona in aia pid per conto librai, far» Il eoo si trovino ben pre- 
seceli di raroitil drjjraifalnwnra danno ridmr.. 

•I noitro popolo, (Il Trad. iliLj (i) r.it-t l'uomo bianco. t 
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1 porlicolsri troveranno utile ha- le arti, i mestieri, le professioni di ogni generi., 



a di popolazione . il quale,' non Si inno ciò che pntreblMi'esjer loro nifi 
— . mani-Ili ili lavoro, vivere ti Intano poi costretti a farsi 0 



.ali in Ir.nniia. cunie ijnrllu Ji panni) in Insili!- . 

li-rrn; |i[;n-]ii> i-iascimo .li rim-.li [un.i nm.lnr.' ni>|'nla/im,i' i orinile il limole i. . . . 

alilmmlautrmi-iili: li. in ale mi firiiEK-. Ma -i: ! In- vali, fili .i]ni ni pri'n i Hill- ni li r. ila; : li ii|>iiri-j|. 

thilti'tra .ni;— .: falitiriraii' vaifru-, nin.'sle im- diali, perche l(ierano di limttO un utili- dal la- 

proietterà re ci croche- ^proibii Ioni, e do gabello no imparato H mestiere . Uno al [ormino sapu- 
toti, per aver ilei «io.ani lini dieci ai quinifici 
in [.e tenerli Uno a tcnluno. Conquesto meno 
al loro arrivo in Amcri- 



r «eoi Tendere 1 contraili di n 

troppo caro un paio di acarpo ebo vengono di senza di un msaislnlo cito no regala le condi- 
rete estero, il compratore si dirige od un cai- iloni in confarailU dello regione e della giti, 
solalo; e le II calzolaio cblode troppo, i] com- alzia: o conio culi ha in mira di veder formare 
pratoro ritorna dal mercante: cosi li concor- un cittadino olile, obbligo il maestro ad impc- 

l' operaio. Tullavoltaìl calzolaio guadagna assai prendati, o vestirlo, a imbloncorlo. ed allog- 
gio tn America di quello che guadagnerebbe in glorio e provvederlo di un vestimento completo 
Hurcpa, perche pnù lamentare il prezzo della alla fine del tempo stabilito, per il noTizIito; ma 
eoe scarpe di uni somma quasi eguale alle speso ancora di fargli Imparare a leggere e scrivere, 
di porto, di commistione, di asticn razione, che a far di conio, e ammaestrarlo nella sua protes- 
ta necessariamente pagare il mercante. Lo slesso sionn, o in qualche altra colla quale possa essere 
accade a tulli gli operai delle altre orti mec- In grado di guadagnarsi la sussistenza, e d' edu- 
,-anit-li... SVriv. gli artigiani, in umerale yiyin:j care una 1'amie.li.i. 

molto meglio in Americo, che in Europi; e Uno copia di quest'alto vien consegnila 

gli economi accumula nomadi mente di che vi all'apprendisti o ol ano! genitori^ e il maglslrilo 

figli- — Gli uomini che esercitano un mestiere cere In cu» che fl merito manchi a qualcuno 

possono dunque trovare dei vantaggi, andindosi dei suoi obblighi, 

o stabilire negli Siili Uniti. Ohi-. In .Infierii) eli- liaimn i uni-. tri ili avere 

,U "' pe^o™pòJ!iw^ 

rica, a che convengono di seivire i maestri per 

grà lavorare si vincolano per un termine più 

r * — ^,hki> * *» v » corlo. proporzionato al loro talento ed all'olila 

prodoiripsr mancan-.li <Si emcorrmjo, non H ohe si può ritrarrò dal loro sentilo. Ornili ohe 

tonfa manifattura; cAi /b lieta egli rsili ad- phi" lungo, i rondiiinne ven«ó" l loro insegnila 

nemmeno cui vantano di cerniere Ionio più cara ^ Siccome, ufme dlocrilJ'deltl fortuna 6 quasi 

Jc .•mi rili.Tiv, e peni li.l rj.Iruflu li f."ij.1 f ,'nii- eenei ,1 II! in A meri i n. , -„l -li aliitanli s:i ni- olibli- 

prvpria lai-ora. Nuoce al cmuamaiurs, ptrc/iimio. v? il rlseòtaln snella sotìgeilé*t)l litj cai diari- 

ili paga pia l'oayclto e la Ita di plagiar nunlifil. ghie l'olio. Un Inoro coslinleo II conservatore 

Finalmente rimila dannerò a latto il passe, pur- dei collanti et dell* Tiri» è' m popolo. I giovani 

uve i linguli fabbricali nasi procedile™' <5Ì sjit^ni' «Iriióri. A questo si devo aggiun- 

lempf, ma diwnsono anaii gufici in tempi nio- gora che una religione «rive vi e . sotto SlflB- 

dcrni, non pnù .tirsi i:-,m pr„.t,,jri(rt. ,-,-„ii „„„,;. „mi -ulii [allertila; ma rts|n'lt:ila c 

(Il Trad. Ital.) praticala. Non vi si sconosce aleijmo; e l' incre- 
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e segreta: di modo che ai 



nò Tirare fino 

ssore moleslalo unii preseni 
d mlicreùenlB. La pronlden 



i feilerc li sui approraziou ' per li tolleranza e 



U STRADA DELLA VOMIVI, 0 LI SCIENZA DEL BUON 10)10 RICCARDO. 



lori. Giudicate dunque qua! toddtifaiione dote 
Pacando ullimiracnla i «Tallo d> or. 
•Uaodnv nm ptdjhttoii ,e °£ì£ mi ^™"*'' 

Dono ooJ capelli bbMuTwtflciiliiM "''dell 
centcmenle Testilo, gli disse: — c E toh , padre 
■ Abiino , che oe olio di queatl tempi J Non 
» credile che le graioie Impotlilonl rnrlne- 
» ranno Intieramente II paese * Come faremo 
- 1 patirlo? Che ci consiglialo? o - 

Il padre Abramo si aliò e rispose: — a So 



re il padre Abramo 
essendoli disposta 
egli laTello In Ul 



nelle del cererai 

> mono aure assai pili onoroic por alcuni ira 
» Bei. L'uuuuautiooo della non» pigrizia ci coita 

• orgoglio il triplo , e la nostra follia il qua- 
■ druplo. Onesto imposizioni sono tali che non 

• e possibile al commissari di farri li minima 

• im buon consiglio, resti ancori auriche ape- 

• So esistesse un goterno che obliligisie 
» i soddltl a Impiccare la decima parto del loro 
» tempo por 11 di Ini servigio, noi lo gludiche- 

i parie tra noi o tassata dalla propria^} igrlzia 



a dice puro li buon nomo Riccardo. — Se a 
a li riti, non prodigato il lenii»- porche. 
■ soggiungo, esso e li stoffa di col li ? 
• tenuta. Noi dormiamo pia di quello che 
« gui, dimenticando cho chi dormo noi 
» glia potei, e ebe aTremo tempo su Ili c 
a per dormirà nella tomba, corno dica il 



ta più preziosi di t 



'e aogginn 



i lardi hi bisogno di Inorare 
a appena può aver finita In 
ari. Da un' altra parie li Pi- 
o adsglo, cha prestarla 



nomo ebo si corica presi 
nora, dice il liuon Biccii 

■ Coti significano dunque i desideri, le 
spiTan/.n ili Inopi pia felici? Noi polliamo 
rendere II tempo migliore se sappiamo onerare. 
L'aiUrili Ben Da bisogno di far toIì; rlil viio 
di speranza morirà dì rame. Non t! * nlile 
ionia fatica. Io dero seri irmi delle mie mani, 
perchè non possiedo terra, o so li possiedo, 
ossa e malto granii. Il buon nomo Riccardo 
dice . che colui che hi un mestiere ha un 
Tondo di 

hi un impiego utile ed onorerole. Va 
far frullare il proprio rooatiere. ed q. 
con impegno alla propria professione: scoia 
di the ne I beni tubili, nè l'impiego, eiaiule- 

dl fame. La fame guarda la porta dell' uomo 
che laTora, mi non ardisce entrarvi. I com- 
minar! e gli uscieri la rltpellanu egualmente; 
nerebd I' Mirriti paga 1 debili . e Ta dlsperi- 
ziono gli anmenu. Voi non r— " ' - 
rorire un tesoro, o di erediti 
parante : B laro™ « il padre 
ili., ,1.1 unir, a roljru elio si 
• Mentre gl' Infingardi dor 

rete tanto grano da averne per u n.r u 
snmo, e per renderne ancora. Lavorale oggi, 
perche non sanelo se dimani pMraM. Oucsl» 

Riccardo : Un oggi vai pio cho due dimani ; 
ed in aogaito: Non rimettete giammai ■ di- 
mani quello cho paiole far oggi. 

> Se foste sor.ilore, non ti lergainereiln 
che un buon padrone Ti Milli collo mani 

proprio padrone, arrossito quando ri sorpren- 
dala neli 1 oiio . mentre arele lauto da fare 

F, 

in» 

nuu«n chiappa ■ in pi — . i 
far mollo, e furie mintalo 
prato li porwterinzi , e n 
cuciti. L'acqua che cado 

Con pazienti un topo taglia un canai 
a forzi di piccoli colpi ai atterrano li 



dia telicela, e 



a patrii. — Non 



i mellelu l guanti 
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